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I TRIONFI 

DI VIENNA 

Ineipuguabilc Propugnacolo della Chriftianiùi 
c Campidoglio di Marte . 

fii occafione d'effèrfi liberata dall' Attedio Turclicfco 
con immenfa Strage , e Fuga ignomuuofa del N.:nico 

Itici prefetto Anne Ai. DC. LXXUih 

ODE PINDARICA 

DI DON CARLO ANDREA SINIBALDI 
Caualiere ddl'Habito di S. Iago, Patrizio Facnciao. 

AL VALORE EROICO 

DELL' ALTEZZA SERENISS ** 

DI CARLO 

DVCA DI LORENA 

Generassimo dell' Armi- Cefaree, 
e Glorkrfo Liberatore delfini- 
penale Ciccà di Vienna . t 

In FAENZA , per Giufcppe. Marami Stam patore B^fcopalé 

C#* IjfinKÀ Àc' Superiori, 



Ex Elogijs Hcroum ciufdem E<q. Sinibaldr. 
CARÓLVS LOTHARINGliE DVX 

Cacarci Exorcitus Supremus Prxtc&us , & Vienna; Àu- 
J foia; incartimi a Turcis obfcflx Arino 1683. vj 

Libcrator , & Vintlex. 

D Extra tibiRegnum^Sceptrum tihi fulmcnin Enfe> 
Dux generofe , ingens , r//*r* Propago Ducum . 
C707 H FRI DI SotoleSy Fato qu<c njindicaxVrbes 

Cbijliadum facras Obftdione gratti* - nù j co 
Tejiis er'xt. rrnhì darà tuis celebrata Triumphis 

CAESARJS VRBS , Gladio fatua VIENNA tuo. 
Hk rubi Barbarica* Jìrauijìi Marte Cateruas y 

Et Scythcas Tnrmas , Pannonicafcjite tnanùs . 
Tefiis erit Solyme , Sceptris infgnis auitis 

G0THFR1D1, Dextrà Vindice , Enfe , Dei* 
RegifcaSy Fato Generis ^gemina f(j / Ccronas 

km pete ,-fat Dextr^è^fat tibiJZordis inefi >< ^ ^ 

Ex Elogijs Vrbium Eiufdem Eq. Sinibaldi. 
Viepna Aulhis', Incartimi a Turcis/obtefla Anno 1^83. 

VRbs Excelfa 9 lngens , nullis obnoxia Fatis, 
Clara VIENNA fuum tollit ad Aftra Caput. 
Cun£h<e Afta quondam, Solimano arcante Phalanges y 

Reppulit e folidis minibus tlìa truces. 
Nunc Macmete acri Byzjwtì y Afuque Tyranno y 

Difiecit ualidas Enfe, A4anuque Actes. 
Ferrea Corda gcrit , Dextras @r Fulmmis inflar, 

Stant Adamante Vrbis Mcenia ^ lata fitu . {"Belli 
Cu STAREMBERGO hac LOTBARJNGJVS^Aufpice 
CAESARE, SVB1ESKVS <-vindicat , ataue beat . 
IJipcQu$ fuperbit cuans geminis decorata Triumphis y 
Vrb-s ALTERNA Orbis , Perpetuum<jue Decus - 



I TRIONFI DI VIENNA 

INESPVGNABILE PHOPVGNACOLO 

DELLA CRISTIANITÀ'. 

ECAMPIDOGLIO DI MARTE. 

h oa afone d' ejferft liberata dall' Afie dio Turchefco ' 
con immenfa Strage ,e Fuga ignominiosa, del Nemico. 

ODE PINDARICA. 

Più d 1 vno Stra! canoro 
Ne 1 ' Ilmenia Faretra accogfio , e celo 
Al Vulgo ignaro , c folto il fianco afeondo; 
Hora vn altro di loro 

Ne prendo, c iiicuruo l'Arco; e il Dio di Dclo 
M'alza la man per far colpo profondo j 
Sia berfaHio facondo 

Del Dardo mio, la douc l'occhio accenna 
L ' Inuitta , e Trionf il , chiara VIENNA • 

Sol fò Teatro à Saggi, 

E fol prendo la mira à forti Eroi y 

Per far d 'alto Valor colpi immortali > 

Cinto d'illaftri rag^ì 

CESARE, il Vincitor de'Tracij Coi, 

Hà d'inuitta Virtù Glorie fatali, 

A gli augufti fuoi ftrali 

Lingue l'Inuidia, e più fi fquarcia il feno* 

In riueder de 1 ' AVSTRIA il Cicl fcrcno. 
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De la SARMAZIA il Marte , 

Il Dcftruttor dc'Mufulrmni Arcieri 
Spande di fuc Vittorie almi Trofei 
DTnìo la più bell'Arte 
E fol l' Idea de'fiioi Spirti guerrieri 
Per far ftrage fatai de Belcrbci . 
Tralcio di Semidei 

F il FIGLIO in ver * ch'a gli anni , ^ k fàuille 
Del bcllicofo Core è vn. altro Achille. 

Diflè il SARMAZIO Arride 

A fuoi: pugnate o Forti>Hor d'Oro il Serto 

Qui per la Fè depongo, e il Manco d 'Oltro 

Sol Titolo m ' arride 

Di ièmplice Guerrierolyfc fol vò '1-Merto 

D'eflèr col Brando in man Fratello voftro; 

E' certo il vincer noftro; 

Io j)cl pugnare hauf ò le Glorie prime y 

Voftrc faran le Prede , e Spoglie opime . 

Tutti gridar concordi; 

Gran Rcgc, ì le cur norme il pugnar gioua, 

Frate nò, ma ben fci Signore , e Padre j 

Hor fiano i noftri accordi , 

Ei replicò , come il vedrete a proua , 

Ch 1 io mi Zìa di voi Frate , inuitre Squadre $ 

A sì care, e leggiadre 

Opre d'Amor, crebbe al lor Cor Coraggio, 

Ter vn Re con Forte, e così Saggio. 

v Q 



Qui l'Eroe LOT ARINGO, \ ' ' 
(Qual Guerriero Spartano à le fàftiofc 
Termopile gii fc inirabii prouc) 
In Marziale Arringo 
Difccndc ad opre ittuftrf > e bclficofc , 
Per (àluar la lùa Candia al proprio Gioucj 
Ec in (cmbianze noue 
Dice Ìl i Compagni (ùoi con voglie piene, 
Voglio i PRANDI in VIENNA , o in Giel le CENE 

Indi qual ficr Leone , 

Ch' incrudciifcc in numcrofo Armento , 
Fà de 1 ! Holtc nemica acerbo Scempio : 
Sieguon 1 ' alpra Tenzone 

I fuoi Guerrieri al fuon del rauco accento, 
E il Rè SARMAZIO a, così bello Efempio: 
Scaccia dal Muro l'Empio* 

L 1 inuitto defenfor , lo STAREMBERGO , 
Onde il Trace o che more , o volge il tergo* 

Coperta è la Campagna 

Di Cadaucri, o eftinti, o fcmiuiui , 
E di Tartari Arncfi, e Turche fpoglie: 
L ' Anticha Mad re bagna 

II fangue oltile in dilatati Riui , 
ClVitrsè/l. DANVBIO intumidito accoglici 
A la fuga dilcidglie 

Il barbaro Vifir l'infimi piante, 

Mà iarà prcl'o , odiarla il fier Gigante. 
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Reità il regio Stendardo, 

Clie da profano , c da mendace Nume 
Hebbc note fataci , q falla Ipeme: 
Il Profeta bugiardo , 
Non corrilpoie à i Voti, c cieco lume 
Credi/lo Ittiolo iuduflc ò> l'ombre eitremei 
Con man guerriera il prema, t s;- air ; .; . ; 
Pe^io de h Vittoria , il Rè SARMAZIO, 
E il manda ratto al Rcgnator del LAZIO. 

Nel Padiglion poi , vago 

Per Frigie, inclulrrie, c Babilonie trame , 
Entra di Muftafà i'EKOE VINCENTE; 
Qui con Ricami il Tago 
Intreccia ricco, o prpziofo Srame 
Di Tefbro Eritreo, d*oro lucente; 
Qui (erba l'Oriente 
La lua ricchezza a nefTun Rccrc eguale 
Col Fallo a iaziar Marte venale, 

Reltan preda fuperba 

Del Vinciror mille Fulminei Bronzi, 
Mille carchi ,di 4 SpogIieOdrifij Plauftrij 
Sotto il gran pelo l'herba . . 
Anhela , ch'il calore auien eh 'abronzi 
Dd'ftceo Cial v de lo (pira* de gli AuftrL 
Da quei sì ricchi Claulhi ; 
Efcono i Vincitori , e in fchicra il Campo 
Auaati à la Qittì diffonde yu lajnpo* 



S'apron le Porte > & efee 

Il Guerriero d'Enìo da Palla armato, 

10 STAREMBER^H da la Città Reina 9 . 
Baci , & amplcffi mefee 

De 5 filai' Liberatori il Regio lato 

11 gran Campione, e l'vno, c l 'altro inchina ; 
Quindi poi s'auicina 

A la Città la Vincitrice Schiera, 
Che VÀffcdiò punì di turba ficta. 

Con Trionfante Stuolo 

Entra il gran LEOPOLDO , il Rè del Mondo,, 

Cinto d' Allor ne la (uà Reggia augnila; 

Vanno gli Applaufi al Pòfb, 

E de le Trombe il fìion liécò, c giocondo ♦ 

Ch'egual mai non vdì l'Età vetufta: 

E' la Citradc angufta 

A giubilo cotanto , à i lieti inuiti 

De Lauti Pranfi , e de real Conuiti . 

Dato il riftoro giufto 

A l'egre membra , al faticato fianco 

Del troppo lungo , e Marzia! contralto $ 

Sicgue il Satrapa ingiufto 

La Schiera Vincitrice ; e inuia pur ancó 

Di Croati vno Stuol feroce, e vailo: 

In vn Bofco rimafto, 

Volan ben prcfto ad impedirgli il varco, 

E porli al pie di lor Vittorie il marco . 
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Cadon Turbe Ribelle, 

Vittime, clic ha ò vindice Ferro, 

E il Tsdi ; e il Badimi tua l ' ale al piede k 

Già la Pannonia imbelle 

Dcpoa l ' Hafta infedele , c il folio Cerro ,, r 

E prigioniera al fuo Signor fca ciede; 

CESARE il grande fiede 

Virtoriofo alfin nel Regio Soglio » 

Vinto rodrifio, e il Contumace Orgoglio* 

A Nocelle sì ftrane 

iLTiraiuio de l'Afia iuhotridifcCj, 

E già pargli cader di mail io Scettro: 

De le Madri, c Sultane 

Il Pianta, c il Sofoirarc il Ciclfcrifce, 

E /traccia da !a ftonic il Crii* d'Elettro : 

Appar 1 1 Imago., e Spettro 

De Figli eftinti à le Mcfcbine , c ponno 

Prouar più dura Morte in grembo al Sonno « 

O di Marte Delubro, 
VIENNA Trionfiate , accodi al Crine 
Quello eh* a te conlacro Alloi di Tebe: 
Del Ten>po il fier Colubro 
Non può tir- di tue Glorie aire rapine, 
Mà porterai Tlnfegne in su l'Qxcbc 
A venerar le glebe 

Hor di Sion**» e de U SACRA TOMBA, 

LEOPOLDO , e GIOVANNI ornai rimbomba. 

IL FINE. ' ^ 
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